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Playoff Lna, gara 5

Davos 3
Berna 4
(2-3 0-1 1-0)

Reti: 3’ Krueger (Moser) 0-1. 5’ Scherwey
(Blum, Plüss) 0-2. 10’ (9’28’’) Lindgren
(esp. Dino Wieser, Schneeberger!) 1-2. 11’
(10’10’’) Blum (Conacher, Roy/esp. Dino
Wieser, Schneeberger) 1-3. 15’ Walser
(Setoguchi, Du Bois) 2-3. 33’ Conacher
(Ebbett, Untersander/esp. Dino Wieser) 
2-4. 53’ Ambühl (esp. Helbling) 3-4
Davos: Genoni; Du Bois, Jung; Schneeber-
ger, Forster; Paschoud; Heldner, Guerra;
Ambühl, Corvi, Paulsson; Marc Wieser, Lin-
dgren, Axelsson; Setoguchi, Aeschlimann,
Dino Wieser; Simion, Walser, Jörg; Egli
Berna: Stepanek; Jobin, Untersander;
Krueger, Blum; Helbling, Flurin Randegger;
Kreis; Bodenmann, Ebbett, Moser; Cona-
cher, Roy, Rüfenacht; Luca Hischier, Plüss,
Scherwey; Alain Berger, Pascal Berger,
Gian-Andrea Randegger; Reichert
Arbitri: Kurmann, Massy; Kovacs, Tscher-
rig
Note: 6’800 spettatori (tutto esaurito). Pe-
nalità: Davos 6 x 2’; Berna 7 x 2’. Davos
senza Sciaroni (infortunato), Picard,
McGrath, Rampazzo, Kessler e Kindschi
(soprannumero); Berna privo di Gerber
(ammalato), Bergenheim, Bührer, Koba-
sew, Kousa (infortunati), Smith, Ness, Mül-
ler e Wiedmer (soprannumero). Paulsson
(21’), Hischier (22’) e Heldner (32’) chiudo-
no la partita anzitempo a causa di infortu-
nio. Time out Davos al 33’, senza portiere
dal 59’20’’ al 60’

Playout

Langnau - Bienne 6-5
(0-0 3-1 3-4) serie 2-2

Bienne - Langnau 1-3
(0-1 1-1 0-1) serie 2-3 

Giovedì (gara 6)
Langnau - Bienne

Prima Lega

Torneo finale

Sion - Biasca 1-2
(0-0 0-1 1-1)

Reti: 28’34” Balerna 0-1. 36’08” Siritsa
(Depraz, Vaucher/esp. Terzago) 1-1.
44’22” Zanetti (Incir) 1-2
Sion: Todeschini; Wildhaber, Gut; Barbe-
zat, Matewa; Oudelet, Cheseaux; Kalber-
matten; Dayer, Nendaz, Seydoux; Depraz,
Siritsa, Rimann; Bering, Vaucher, Guex;
Wyssen, Burgener, Sammali; Locher.
Biasca: Beltrametti; Gianinazzi, Riva; Zac-
cheo Dotti, Rochat; Isacco Dotti, Fontana;
Bulgheroni; Juri, Balerna, Trisconi; Schüri-
ger, Incir, Christen; Zanetti, Hrabec, Matto-
lini; Terzago, Colombo, Spinedi; Goi
Arbitri: Weber, Lamber, Bichsel
Note: 1’025 spettatori. Penalità: Sion 
6 x 2’; Biasca 8 x 2’

Classifica
Biasca 1 1 0 0 0 2 1 3
Thun 0 0 0 0 0 0 0 0
Sion 1 0 0 0 1 1 2 0

Prossime partite

Oggi
20.15 Biasca - Thun

Giovedì
20.00 Thun - Sion

PODISMO

32° Giro Media Blenio
Grand Prix: 1. Muktar Edris (Eti) 28’22”9.
2. Simon Tesfay (Eri) 28’26”2. 3. Geofry
Korir (Ken) 28’31”9. 4. Emmanuel Kipsang
(Ken) 28’34”5. 5. Aziz Lahbabi (Mar)
28’42”8. 6. Amos Kurgat (Ken) 28’48”9. 7.
Thomas Lokomwa (Ken) 28’55”9. 8. Victor
Chumo (Ken) 29’16”6. 9. John Kipkoech
(Ken) 29’19”9. 10. Elvis Kipkoech (Ken)
29’50”0. 11. Paul Mwangi (Ken) 29’51”5.
12. Dennis Rutoh (Ken) 29’57”0. 13. Sa-
muele Dini (I) 30’06”3. 14. Lorenzo Dini (I)
30’06”7. 15. Nesero Kadi (Eti) 31’06”2.
16. Omar Guarniche (I) 31’37”7. 17. Fran-
çois Marzetta (I) 31’40”1. 18. Maamari El
Mehdi (Mar) 31’46”9. 19. Nadir Cavagna
(I) 32’30”2. 20. Abraham Eshak (Eri)
32’43”0
Attivi (10 km): 1. Francesco Puppi (I)
32’12”5. 2. Nicola Bonzi (I) 32’26”0. 3. Ni-
cola Nembrini (I). 32’30”2. 4. Manuel Togni
(I) 33’17”9. 5.  Danilo Gritti (I) 34’07”2. 6.
Thomas Schilter (S) 34’54”6. 7. Elia Bale-
stra (I) 35’35”0. 8. Ferdinando Mignani (I)
35’47”2. 9. Elia Stampanoni (S) 36’23”4.
Nicola Calabresi (S) 36’38”6 
Attive (10 km): 1. Mary Wangari Wanjohi
(Ken) 34’16”5. 2. Murigi Lucy Wambui
Murigi (A) 34’25”. 3. Sophie Chevrier (S)
38’39”5. 4. Simona Milesi (I) 39’20”4. 5.
Manuela Maffongelli (S) 39’48”8. 6. Pa-
mela Belotti (I) 41’07”9. 7. Camilla Fonta-
na (S) 41’44”3. 8. Alessandra Rodoni (S)
42’51”3. 9. Manuela Leonardi (S)
43’04”1. 10. Barbara Rossi Tonelli (S)
43’13”6

Lieve flessione nel numero
di partenti (scesi a quota
1’650), ma molta qualità
a Dongio. Giorgio Bassetti
è più che soddisfatto.

di Moreno Invernizzi

Dongio – Il sole, emblema dell’in-
tera valle, non si è visto. Ma, nel
percorrere la strada che da Bia-
sca porta a Dongio, nebbia e pio-
viggine hanno lasciato il loro po-
sto a un pomeriggio sì grigio, ma
per lo meno asciutto. Giornata
fresca, ma nemmeno troppo se
rapportata a quella sferzata dal
vento gelido del 2015. Anche que-
st’anno non ci sono dunque state
le premesse per il grande tempo.
Non per questo però lo spettacolo
è venuto meno alla 32ª edizione
del Giro Media Blenio. «Il primo
bilancio è positivo – conferma
Giorgio Bassetti, timoniere del
comitato organizzativo della ma-
nifestazione –. La locomotiva del
Giro Media Blenio, il Grand Prix,
ha fatto il suo dovere».
Venti podisti doc, ciascuno con le
carte in regola per sbancare la
prova principale. «Abbiamo fatto
il meglio che potessimo con i
mezzi a disposizione. Nell’allesti-
re una lista delle partenze sogni e
disponibilità devono trovare il
loro punto d’incontro. Su un bud-

get complessivo di 150mila fran-
chi, la fetta destinata al Grand
Prix è del 20%. Logico che si im-
pongano delle scelte... Ad ogni
modo, guardando al palmarès dei
protagonisti del Grand Prix, pos-
so essere fiero di quanto siamo
riusciti a fare: gli anni d’oro, quelli
tra il 1994 e il 1998, con tutti i mi-
gliori al via, fanno parte della sto-
ria, della bella storia di questa
gara. Ma allora per il Grand Prix
c’era a disposizione un budget
doppio».
Bassetti si sofferma sul contorno,
caratterizzato da Minigiro, corsa
popolare e percorsi di walking e
nordic walking. «Abbiamo ri-
chiamato in valle attorno ai 1’650
podisti. Rispetto al 2015 c’è stata
una lieve flessione, dovuta in pri-
mo luogo alle previsioni meteo
non ottimali. Specie in walking e
nordic walking, dove l’agonismo
lascia il posto allo sport come si-
nonimo di movimento. Qualcuno,
scoraggiato dal grigiore, ha ri-
mandato all’anno prossimo l’ap-
puntamento». Per il quale Basset-
ti preannuncia novità: «Domani
(oggi, ndr), inizieremo a  gettare le
basi per il 2017. Prima di tutto per
dare forma al prossimo comitato
organizzativo. In un secondo
tempo studieremo diverse novità,
fra cui l’eventualità (ancora tutta
da verificare) di creare percorsi di
walking con partenze dislocate e
arrivo a Dongio». Partenti in leggera flessione, ma il bilancio è positivo TI-PRESS/REGUZZI

‘Mancava solo il sole’
PODISMO | GIRO MEDIA BLENIO

Dongio – Sono durati mezza
gara i sogni di gloria di Viktor
Chumo. Poi, attorno al giro di
boa, il giovane keniano (classe
1987) ha capito che ben difficil-
mente avrebbe bissato il succes-
so del 2015. Troppo forte il ritmo
imposto dai battistrada per per-
mettergli di restare incollato alle
posizioni di testa. Anche perché,
dal quarto giro in poi, l’etiope
Edris – relegato sulla seconda
piazza del podio un anno fa – ha

dato avvio alla sua offensiva.
Fatta di una costante progres-
sione, che ha via via scremato il
gruppo di testa.
Se ne sono andati così Chumo, il
marocchino Lahbabi (che nei
primi due giri aveva fatto da
apripista) e il keniano Korir.
Dopo un inizio serrato (ma pur
sempre caratterizzato da buoni
tempi: attorno ai 3’30” il passag-
gio al giro di 1’250 metri), il pri-
mo a rompere gli indugi è stato

Tesfay. L’eritreo ha tentato la
carta della sorpresa per screma-
re il gruppo, riuscendoci però
solo in parte. Chumo, come det-
to, ha sì perso il tempo. Gli altri
no. Edris ha risposto presente,
prendendo anzi il comando del-
la gara, per poi non più mollarlo,
a partire dal sesto passaggio. Nel
finale ha messo in evidenza le
sue doti da grande finisseur, fa-
cendo valere tutte le sue qualità
da ottimo elemento sui 5’000

metri (vanta un personale di
12’54”).
Al traguardo il giovane etiope
(nato il 2 ottobre 1994), sembra
fresco come una rosa: «Un anno
fa ero arrivato qui dopo una pre-
parazione ottimale. Stavolta in-
vece ho pianificato al meglio la
marcia di avvicinamento. Sono
felicissimo di questo successo:
quel che ci voleva per lanciare al
meglio la volata per i Giochi di
Rio, dove conto di esserci». M.I.

Edris: ‘Ci voleva per lanciare la volata per Rio’
IL GRAND PRIX

Il vincitore TI-PRESS/REGUZZI

Si è aperta nel migliore dei modi
l’avventura del Biasca nel tor-
neo che mette in palio il titolo
nazionale di Prima Lega.
Gli uomini di Luca Cereda sono
infatti riusciti a cogliere un pre-
zioso successo in casa del Sion.
Di misura, ma ben augurante
per il resto della poule a tre. Che
stasera (con ingaggio d’apertura
alle 20), per il secondo turno,
chiama in causa ancora i ticine-
si, che per l’occasione dovranno
vestire i panni di padroni di casa

nella gara contro il Thun, che nel
weekend ha osservato il suo tur-
no di riposo.
Nella partita andata in scena al
Centre Sportif Anci di Sion le
due squadre hanno proposto un
match parecchio equilibrato.
Tanto che la prima rete della se-
rata è arrivata poco prima di
metà partita, firmata da Luca
Balerna. I padroni di casa non si
sono però disuniti, cercando a
loro volta di riportare lo score in
perfetta parità. E ci sono riusciti

ancora prima della fine del pe-
riodo centrale, grazie alla rete
dell’ex biancoblù Oleg Siritsa (in
situazione di superiorità nume-
rica e appena qualche istante
dopo che il Biasca era stato co-
stretto a giocare per quasi due
minuti a 3 contro 5).
La stoccata decisiva l’hanno
però trovata ancora i ticinesi, a
poco più di 15 minuti dalla terza
sirena, con un’azione orchestra-
ta dal duo Patrick Incir e Mauro
Zanetti.

Il Biasca espugna Sion
HOCKEY | PRIMA LEGA

Partenza valida per Christen e compagni TI-PRESS/REGUZZI

Ormai cancellato un avvio di
stagione deludente, segnato da
un lento ritorno alla migliore
condizione dopo l’infortunio
dello scorso ottobre, Timea Bac-
sinszky si è regalata un exploit
notevole. A Miami la vodese ha
centrato una delle vittorie più
prestigiose della carriera elimi-
nando negli ottavi la polacca nu-
mero due al mondo Agnieszka
Radwanska (2-6 6-4 6-2).

Nei quarti Timea affronterà la
romena Simona Halep (Wta 5).

Wawrinka subito fuori

Dopo il forfait di Federer, il tor-
neo di Miami ha fatto registrare
anche la brutta battuta d’arresto
di Stan Wawrinka, estromesso
d’entrata in due set (6-4 6-3) dal
russo Andrey Kuznetsov (Wta
51), che il vodese una settimana

fa aveva battuto in due set a In-
dian Wells. Solo amarezze a
Miami (non vi ha mai vinto) an-
che per Rafael Nadal, costretto
al ritiro nel terzo set contro il bo-
sniaco Damir Dzumhur a causa
di un malore attribuito al caldo
eccessivo. «Ho temuto per la mia
salute», si è giustificato dopo
l’abbandono sul risultato di 6-2
4-6 0-3 il maiorchino, semifinali-
sta a Indian Wells.

TENNIS | MIAMI

Timea, exploit che vale i quarti

Uno dei successi più prestigiosi della carriera KEYSTONE


